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“A
ve,  o  Vergijne,  
us saludi”. Non 
c’è friulano, più 
o meno creden-

te, praticante o no, che non 
sappia intonare questa melo-
dia struggente, capace di at-
traversare generazioni, inter-
pretare sentimenti, racchiu-
dere la storia di un territorio, 
un paese, una casa, risuona-
re nel tempo in un repertorio 
affettivo collettivo come no-
te familiari, di tutti. A dispor-
le su un pentagramma fu Lui-
gi  Garzoni  di  Adorgnano,  
compositore, insegnante, fi-
lologo e critico musicale, poe-
ta, che seppe tradurre la sua 
terra e la sua gente in canto e 
in esso custodirle.

Nato a Tricesimo nel 1890, 
venne avviato alla composi-
zione da Mario Mascagni, cu-
gino e allievo del grande Pie-
tro Mascagni, nel Liceo Musi-
cale “J. Tomadini” di Udine, 
dove conseguì Il diploma di 
magistero di  Canto Corale.  
Una vita dedita agli studi, al-

la ricerca filologico-musica-
le,  al  folklore,  all’insegna-
mento,  all’impegno  civile.  
Fu creatore, iniziatore e di-
vulgatore di numerosi grup-
pi corali.

Nel  1932  diresse  mille  
bambini ne “Il Cjant di Aqui-
lee” per la doppia ricorrenza, 
il decennale del milite ignoto 
e il nono centenario della ba-

silica, e nel 1948 al castello 
di Udine gli alunni delle ele-
mentari per il centenario dei 
moti.  Fondò  “I  cantori  del  
Friuli”, in tournée in tutta Eu-
ropa. Insignito della Penna 
d’oro dall’Accademia Nazio-
nale dei Poeti Dialettali d’Ita-
lia, medaglia d’oro del Pre-
mio Epifania Tarcento, me-
daglia d’argento di Beneme-
rito della scuola, cultura e ar-
te. Punto di riferimento musi-
cale, culturale e sentimenta-
le per gli emigranti nei fogo-
lâr friulani, preferì alla carrie-
ra la propria terra, dove mo-
rì, a Cassacco, nel 1972, la-
sciandoci oltre 700 composi-
zioni,  tra  sacro  e  profano:  
musica da camera, operette, 
inni, salmi, messe, comme-
die musicali, canti e soprat-
tutto  villotte.  Musicò  testi  
propri o di altri autori come 
Bindo Chiurlo, Pietro Zorut-
ti, Biagio Marin. Tra le com-
posizioni più amate “Ciampa-
nis de sabide sere” o “In che 
sere”. Importante fu la ricer-
ca, la trascrizione e l’armoniz-
zazione delle melodie popo-

lari tramandate oralmente. 
Il Comune di Cassacco, in 

vista del cinquantenario del-
la morte che ricorrerà il pros-
simo anno, si fa promotore 
della valorizzazione della fi-
gura di Luigi Garzoni, canto-
re del  Friuli,  attraverso  un 
museo permanente nel Cen-
tro Civico Comunale, già tito-
lato al maestro. Il  progetto 
culturale, per il quale è stata 
presentata istanza di finan-
ziamento sul Fondo Cultura 
2021 del Ministero della Cul-
tura, ha raccolto significati-
ve  manifestazioni  di  soste-
gno da parte di enti e associa-

zioni:  la  Filologica,  l’Arlef,  
l’Ente Friuli nel Mondo, l’U-
sci Fvg, la Comunità collina-
re del Friuli, l’Istituto com-
prensivo di Tricesimo, la Co-
rale “Luigi Garzoni”, il coro 
“I cantori del Friuli”, la Fon-
dazione Luigi Bon di Colu-
gna, il Conservatorio Toma-
dini di  Udine, i  Comuni di  
Udine e di Tricesimo e la Pro 
Loco di  Montegnacco. Cas-
sacco, che intersecò anche in 
parte le vite di Carlo Sgorlon, 
Pierluigi  Cappello,  Bindo  
Chiurlo, ospiterà un “museo 
vivo”, destinato a divenire se-
de regionale e interregionale 

di  promozione  di  rassegne  
coristiche o musicali, incon-
tri, studi, iniziative per la pro-
pagazione di un patrimonio 
e di una figura che, come di-
mostrano i carteggi conserva-
ti dai nipoti Daniele e Vitto-
rio Garzoni, seppe intessere 
importanti  relazioni  nella  
realtà culturale.

Immersione, riproduzione 
sonora, multimedialità,  og-
getti d’arredo, musicali e per-
sonali faranno rivivere l’ope-
ra e la storia del maestro, il 
cui lascito è stato destinato al 
Comune di  Cassacco e alla 
Società Filologica. —

letteratura

Sbuelz conquista con le sue poesie il premio Camaiore
WALTER TOMADA

L
a  terra  di  Toscana  
quest’anno porta be-
ne ai friulani e arric-
chisce di un altro al-

loro l’eccezionale stagione 
della nostra poesia: dopo la 
vittoria al “Viareggio” di Fla-
vio Santi, sabato sera è sta-
ta infatti Antonella Sbuelz 
ad aggiudicarsi vittoria nel 
Premio Letterario Camaio-
re, giunto alla 33ª edizione.

La sua raccolta “Chiedi a 
ogni goccia il mare” (edita 
da Stampa 2009) ha raccol-
to la maggioranza assoluta 
dei consensi della giuria po-
polare di 50 membri che da 
sempre assegna questo pre-
stigioso riconoscimento. La 
Sbuelz ha prevalso su “Fila-
menti” di Elisa Biagini (Ei-
naudi), “Il bianco della lu-
na” di Nino De Vita (Le Let-
tere), “Bosco dell’essere” di 

Stefano Lanuzza (Fermen-
ti) e “L’ultimo turno di guar-
dia” di Alberto Rollo (Man-
ni).

Per la scrittrice friulana, 
nonostante non sia nuova a 
prestigiosi  riconoscimenti  
(l’Alda Merini, il Città di Co-
mo e il Città di Forlì, solo 
per citarne alcuni), la soddi-
sfazione è tangibile: «Mi ha 
fatto molto piacere – spiega 
la  vincitrice  –  l’apprezza-
mento di una giuria che rap-
presentava  un’umanità  
molto  trasversale,  dove  il  
pubblico comprendeva fa-
sce di ogni età, sia studenti 
che persone adulte. Questo 
dà davvero la sensazione di 
essere compresi»: e ciò non 
riguarda solo il  personale 
dettato  poetico  dell’autri-
ce, ma anche il fatto che «le 
figure a cui do voce attraver-
sano la storia collettiva del-
la nostra terra. Per questo 

una  tale  condivisione  da  
parte del pubblico è interes-
sante e importante». Anche 
perché  la  poesia  della  
Sbuelz riesce a inserire in 
modo suggestivo all’inter-
no di una memoria indivi-
duale intima e raccolta an-
che le ragioni della storia, 
che  penetra  sempre  nei  
suoi versi, così come una di-
mensione morale che non 
si estingue mai a contatto 
con la bellezza drammatica 
della vita. 

In quest’ottica il suo trion-
fo al “Camaiore” e quello di 
Santi (che il prossimo saba-
to 2 ottobre sarà a Udine al-
la  Friuli)  sono  segnali  di  
grande vitalità per il pano-
rama letterario di casa no-
stra: la loro scrittura è un 
modello  a  cui  tutta  Italia  
guarda con attenzione. Per 
capirlo  basta  guardare  il  
parterre di assoluto rispet-

to degli altri premiati del Ca-
maiore, a partire dal nuovo 
fenomeno della poesia ita-
liana under 35 Maria Sole 
Sanasi D’Arpe che con “L’in-
coscienza sensibile” (Passi-
gli),  prefato  da  Massimo  
Cacciari, ha convinto la giu-
ria tecnica – fra i cui compo-
nenti c’erano anche Mogol 
e Gino Paoli – ad assegnarle 
il “Camaiore Proposta” e il 
Premio Speciale SIAE, nuo-
va iniziativa a cui il Camaio-
re  guarda  in  prospettiva  
con grande attenzione. Al 
poeta transilvano di lingua 
ungherese Attila F. Balazs 
(“Corpo indifferente”, Pun-
toacapo Editrice) è andato 
il “Premio Internazionale”, 
mentre “Il Premio Specia-
le” è stato attribuito a Um-
berto Piersanti (“Campi d’o-
stinato amore”, edito da La 
Nave di Teseo). —
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Tradusse la sua terra
nel pentagramma
L’omaggio di Cassacco
al musicista Garzoni
Il compositore realizzò la struggente “Ave o Vergjine”
Per i cinquant’anni dalla morte si pensa a un museo
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NATO A TRICESIMO NEL 1890

Alla scrittrice friulana Antonella Sbuelz il Premio letterario Camaiore

Ave o Vergjine
Testo di Giovanni Battista Gallerio

Musiche di Luigi Garzoni d’Adorgnano

Ave o Vergjine, us saludi,

come l’agnul, ancje jo;

ave, o plene d’ogni gracie,

il Signôr al è cun vô!

Daimi, daimi une cjalade

cun chel voli plen d’amôr;

o gran Mari imacolade,

o colombe dal Signôr.

Biele l’albe matutine,

biel lu agnul dal Signôr;

ma vô, Vergjine divine,

o sês biele plui di lôr.

Faisi dongje, cjare mari,

cun chel vuestri biel bambin;

ch'jo lu cjali, ch'jo lu tocji,

ch’jo lu bussi, chel ninin.

Laura
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